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IL NUCLEARE

La Fisica Nucleare ha portato a scoperte fondamentali ed è tuttora un 
campo di indagine alle frontiere della ricerca che permette in modo 
peculiare ed esclusivo lo studio della materia elementare in condizioni 
estreme. 

Non meno importante è il suo utilizzo in ricerche e applicazioni tec-
nologiche di immediato interesse per la Società, tra cui oggi sono di 
particolare importanza la produzione controllata e sicura di energia e le 
applicazioni mediche per la diagnosi e la terapia di tumori. 

Conclusioni analoghe si raggiungono se si considerano le ricerche sulla 
radioattività: accanto a studi di carattere fondamentale, le applicazioni 
di tipo medico ed industriale, per il controllo ambientale, la sicurezza, 
la datazione di reperti sono innumerevoli. 

Questa collana si propone la pubblicazione di testi volti a descrivere 
questa variegata moltitudine di argomenti e a rappresentare una fonte 
di informazioni obiettive e documentate.
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